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MESSAGGGIO DEL PAPA 
CHE DIO TORNI NELLA SOCIETA’ UMANA 

Il primato di Dio nella vita quotidiana è necessario perché l'uomo scopra la verità su se stesso, perché 
le ideologie che hanno voluto organizzare la società prescindendo da Dio non sono riuscite a saziare 
l'uomo. 

E' il messaggio che Papa Benedetto XVI ha lanciato questa domenica nell'omelia con la quale ha chiuso il 
XXV Congresso Eucaristico Nazionale, nel cantiere navale di Ancona. 

Il Pontefice ha sottolineato l'importanza del fatto che Dio torni nella società umana. 
“E’ anzitutto il primato di Dio che dobbiamo recuperare nel nostro mondo e nella nostra vita, perché 

è questo primato a permetterci di ritrovare la verità di ciò che siamo, ed è nel conoscere e seguire la 
volontà di Dio che troviamo il nostro vero bene”. 

Nel mondo contemporaneo, “dopo aver messo da parte Dio, o averlo tollerato come una scelta privata che 
non deve interferire con la vita pubblica, certe ideologie hanno puntato a organizzare la società con la forza 
del potere e dell’economia”. 

“La storia ci dimostra, 
drammaticamente, come l’obiettivo 
di assicurare a tutti sviluppo, 
benessere materiale e pace 
prescindendo da Dio e dalla sua 
rivelazione si sia risolto in un dare 
agli uomini pietre al posto del 
pane”.  

Ciò, ha osservato, accade perché 
l'uomo è “incapace di darsi la vita da 
se stesso”, e “si comprende solo a 
partire da Dio: è la relazione con Lui a 
dare consistenza alla nostra umanità e 
a rendere buona e giusta la nostra 
vita”. Il Papa ha anche voluto 
affermare che l'uomo non può essere 
veramente libero senza Dio.  

“Spesso confondiamo la libertà con 
l’assenza di vincoli, con la convinzione 
di poter fare da soli, senza Dio, visto 
come un limite alla libertà”, ha 
affermato. Ad ogni modo, “è questa un’illusione che non tarda a volgersi in delusione, generando inquietudine 
e paura”, perché “solo nell’apertura a Dio, nell’accoglienza del suo dono, diventiamo veramente liberi, liberi 
dalla schiavitù del peccato che sfigura il volto dell’uomo e capaci di servire al vero bene dei fratelli” 

 Tempo e spazio per Dio - Il Pontefice ha quindi sottolineato che è imprescindibile “dare tempo e 
spazio a Dio, perché sia il centro vitale” dell'esistenza umana. 

La “sorgente per recuperare e riaffermare il primato di Dio”, ha aggiunto, è l'Eucaristia: “qui Dio si fa così 
vicino da farsi nostro cibo, qui Egli si fa forza nel cammino spesso difficile, qui si fa presenza amica che 
trasforma”. 

“La comunione eucaristica, cari amici, ci strappa dal nostro individualismo, ci comunica lo spirito del 
Cristo morto e risorto, ci conforma a Lui; ci unisce intimamente ai fratelli in quel mistero di comunione che è la 
Chiesa, dove l’unico Pane fa dei molti un solo corpo”. 

L'Eucaristia, ha sottolineato il Papa, “sostiene e trasforma l’intera vita quotidiana”, perché “nella 
comunione eucaristica è contenuto l’essere amati e l’amare a propria volta gli altri”. 

Da essa nasce “una nuova e intensa assunzione di responsabilità a tutti i livelli della vita comunitaria”, e 
quindi “uno sviluppo sociale positivo, che ha al centro la persona, specie quella povera, malata o disagiata”. 

IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA 
Nella scorda settimana è ricominciata la scuola: c’è stato il “primo giorno”” per i bambini dell’Asilo, per coloro 

che fanno la scuola Elementare, per quelli delle Medie e delle Superiori. 
Zaino in spalla, o a piedi o col pullmino o col pullman, e…vita!  Le aule scolastiche si sono riempite ed 

ricominciato il lavoro degli Insegnanti e l’impegno e la fatica degli alunni…. 
Tutti si augurano, tutti ci auguriamo che sia un anno scolastico “bello”, pieno di “buoni frutti” e di 

soddisfazioni. Ma……………. 
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Il Papa sostiene l’ Ostensorio con Gesù 
al Congresso Eucaristico di Ancona 



 

OGGI SARA’ LA PRIMA DOMENICA” PER RITROVARCI NELLA NOSTA CHIESA COME A SCUOLA? 
Lo voglio sperare, anche se dall’esperienza del passato, so che ci vuole un po’ di tempo 
a rimettere in moto il “motore” della Fede e a ricordarsi che  “la domenica 
e’…domenica”, cioè il “giorno del Signore e della Comunità Cristiana”. 

SARA’ IL “PRIMO GIORNO” per rivedersi tutti insieme nella nostra chiesa e salutarci, 
stringerci la mano, salutare il Signore “e ricominciare anche la Sua scuola? 
Voglio sperarlo!....                                                                                                          don Secondo 

 

PERCHE’ ANDARE ALLA MESSA LA DOMENICA? 
Alcuni dicono: Posso essere un cristiano lo stesso anche senza andare a Messa la 
domenica. Per essere dei bravi cristiani l’importante è comportarsi bene nella vita. 
UNA RISPOSTA: Il cristiano non è solo colui che si comporta bene, cioè una persona educata, 
onesta, buona con gli altri, leale, eccetera eccetera….. 
Il cristiano è colui che si impegna a vivere come Gesù, cioè ad amare gli altri come lui ci 
ha amato, fino a dare la vita per noi. Per tutti. Anche per coloro che gli volevano male, anche 
per coloro che lo hanno crocifisso. Non è possibile amare gli altri come Gesù ci ha amato senza 
avere la sua stessa capacità di amare.  
Questa capacità di amare Gesù ce la dona nella Messa, facendosi presente nella sua 
Parola e donando se stesso come cibo   nella S. Comunione.  
 

Foto del Battesimo  
di Cesare Volpi 

Sono contento di pubblicare due foto del Battesimo 

di Cesare. Domenica scorsa fu pubblicato un bel 
servizio sull’ avvenuto Battesimo, ma non avevo 
ancora le “vere” fotografie. Di nuovo,  tantissimi auguri 
per Cesare e i suoi genitori,             don Secondo 
 

 

 OFFERTA PER LA CHIESA: In memoria e suffragio di Rizzi Giuseppe la moglie offre € 20. Grazie! 
 

LUTTO IN PARROCCHIA 
Il 13 Settembre è morto Bilei Giuseppe. Era sempre “arzillo e vivace”; viaggiava con la sua “Ape”;   aveva già una bella 
età e avrebbe compiuto in questi giorni 90 anni. - Giuseppe era proprio un   “Castelnuovino doc” !..... Faceva parte del 
Coro e ha cantato in chiesa  per molti anni, fino a poco tempo fa. Per questo molti “Coristi” sono stati presenti alla Messa 
del suo funerale, e hanno cantato per lui in onore del Signore..  Era anche un fedelissimo lettore di “FAMIGLIA 
PARROCCHIALE”  e quando non l’aveva di domenica, veniva a prenderla durante la settimana. Esprimiamo alla 
moglie, al figlio, ai familiari e parenti le nostre cristiane condoglianze. Non dimenticheremo la sua amicizia e amabilità, 
ma non dobbiamo neppure dimenticarci di pregare per la sua Anima     d.S. 
FESTA DI SAN LINO PAPA, PATRONO DELLA DIOCESI 
Il 23 Settembre, venerdì prossimo, la nostra Diocesi festeggerà il  suo Patrono, SAN LINO, secondo Papa dopo S. Pietro, 
perché san Lino è di origine volterrana, è gloria “nostra”. Alle ore 18 ci sarà in Cattedrale a Volterra una solennissima 
Celebrazione, alla quale sono invitati, oltre ai sacerdoti anche i fedeli delle parrocchie. Io andrò a Volterra e in chiesa 
quella sera  non sarà celebrata la s. Messa. 

Riunione con le Catechiste – Prego le Signore Catechiste di mettersi d’accordo tra loro e con 
me per vedere di fare in settimana o ai primi della settimana successiva, una riunione.: Guardando il 
calendario, vedo che  l’ANNO CATECHISTICO dovrebbe iniziare la domenica 9 Ottobre. D.S. 

” Con ciascuno di noi il Signore ha un suo progetto, 
ciascuno viene da Lui chiamato per nome. Il nostro compito è quindi di diventare 
persone in ascolto, capaci di percepire la sua chiamata, persone coraggiose e 
fedeli, per seguirlo e, alla fine, essere trovati servi affidabili che hanno operato 
bene col dono loro assegnato”                                 Benedetto XVI°- 


